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Il CESMAR è un Centro Studi relativamente nuovo nel panorama nazionale. Siamo nati da una felice 

intuizione di alcuni studiosi di cose di mare, subito sostenuta dall’allora Capo di Stato Maggiore 

della Marina Giuseppe Cavo Dragone, e con l’obiettivo di sostenere il pensiero marittimo nazionale. 

Tra i modi scelti anche un sito: cesmar.it con lo scopo di dare visione alle numerose attività culturali 

intraprese dai soci analisti. 

L’idea di un sito ci sembrava buona, ma non avevamo mai immaginato la potenza di questo mezzo 

di comunicazione. Dopo qualche mese di sperimentazione, siamo arrivati a comprendere questo 

aspetto analizzando alcuni grafici e dati di cui siamo venuti in possesso. 

Tra questi vanno citati: 

- una media di 3.755 visualizzazioni giornaliere; 

- una media di circa 113.000 visualizzazioni mensili; 

- picchi di 8.000 visualizzazioni durante le giornate lavorative; 

- una media di complessive 680.000 visualizzazioni nei primi sei mesi di attività; 

- la presenza di visitatori da paesi vicini come la Gran Bretagna e la Francia e lontani come 

l’Argentina, gli USA e il Giappone (12% complessivo per un totale di circa 450 visioni  

giornaliere, 13.600 mensili e complessivamente 81.600 semestrali). 

Un grande ammiraglio, Comandante in capo della flotta nei primi anni ’90, ricordava a tutti che i numeri 

non mentono e che meglio di qualsiasi parola danno ragione della verità. E noi siamo d’accordo con la sua 

valutazione. Se questo è vero, infatti e nulla mi fa dire il contrario, questi numeri rappresentano un grande 

successo che ci fa ben sperare per le attività future. Grazie a tutti coloro che, a vario titolo, hanno contribuito 

a questo primo grande successo. 

 


